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Come si lavora 
per rinnovare la scuola 
media superiore 

A che punto è il dibattito 
nulla riforma della scuola me-

. dia superiore, • attualmente in 
corco di «volgimento nell'ap
posito comitato risi/etto còsti-
lutto dalla commistione Istru
zione della Camera? Mi sem
bra che sia < opportuno • dare 
ai lettori, al riguardo, un'am
pia informazione: non solo per 
la rilevanza politica che il te
ma della riforma scolastica ha 
ormai assunto, ma anche i>er-

'• che il comitato ristretto sem
bra avere finalmente superato 
la situazione di stallo che, no
nostante l'impegno sottoscritto 
nell'accordo programmatico di 
luglio, si era determinala nel
la prima fase dei suoi lavori 
a causa delle divergenze d'im
postazione che esistevano fra 
le proposte di leggo presen
tate dai vari parliti e dal go
verno. ''•>• ': '.; ;•• • ••>'' ,'•• < ;?; 

' Tali divergenze riguardava
no infatti la durala stessa del
la scuola secondaria (quattro 
anni oppure cinque) e la sua 
articolazione o meno in cicli 

- (un anno più ° quattro oppu
re due • più tre • oppure una 
sequenza di cinque anni sen-

• za alcuna scansione in cicl i ) : 
erano cioè di natura così pre
liminare < da rendere ; pratica-

- mente impossibile, fino a che 
.. non fossero stale superale, l'ut-
• leriore elaborazione legislativa. 
, Al termine di una. .ijiscussio-
. ne che. bg,occupato molle se

dute — è cho non è siala cer
tamente futile od ozioso j per-

\ che dietro le diverse soluzio-
" ni numeriche stavano visioni 

differenti circa : l'ordinamento 
culturale della scuola e il suo 
raccordo con i problemi della 
professionalità — il comitato 
ristretto • ha alla ' fine conve
nuto di porre alla base dei 
suoi lavori l'ipotesi di • una 
scuola • secondaria • di ' durata 
quinquennale: ' articolata però 
in un quadriennio nel corso 
del quale si completerà la for
mazione culturale generale e 
al , tempo stesso si svilupperà 
progressivamente, per indiriz
zi corrispondenti a grandi aree 
di professionalità, una prepa
razione pre-professionale, e in 
un anno terminale dedicato in
vece alla specializzazione e al 

.• perfezionamento (conJ'acqui -
-tv*izioneVt> aìoehtlOùli .«peciitche 

r,^bi!h^lecM§irtlfe).v9*,^n-dirizzo o nel settore. proles-
stonale prescelto. • _. ,v , 

Uno schema; 
accettabile 

: - :-!---';u> • • < . . . . , , , - , - -- -, ! .yv. ' ' ••:••• . ! 

! - Ci sembra che questo sche
ma, pur non coincidendo con 
quello da noi inizialmente pro
posto (ma deve essere chiaro 
che, se si vuole arrivare al 
varo della riforma, nessun par
tilo può pensare di irrigidir
si ' sulle proprie posizioni ' di 
partenza) sìa sostanzialmente 

, accettabile e • presenti alcuni 
aspetti positivi che * debbono 

\ essere. sottolineati. In parti
colare: .i;*'v; •.' " *»: ' :-;:- ' i! " 
i a) esso.. e l imina, l'equìvoco 
del cosiddetto « monoennio » 
iniziale che era stalo propo
sto nel progetto governativo e 
del quale da più parti era 
stata criticata l'inconsistenza 
pedagogica e culturale; ,. • 

b) dà la possibilità, attra
verso il quadriennio, di assi
curare una base reale di for
mazione culturale unitaria, co
mune a tutti gli indirizzi (che 
devono essere numericamente 
limitati) in cui si articolerà 

la nuova scuola secondarla; . 
.- e) consente, in particolare 
con l'anno terminale di perfe
zionamento, di dare al giova
ni al: termine della scuola se
condaria un livello di profes
sionalità che sia basalo non 
solo su un'adeguata prepara
zione culturale e scientifica, 
ma sullo svolgimento di espe
rienze di lavoro e : sulla for
mazione di concrete [ capacità 
tecnico-pratiche. , . ,. 

vi *'." -*•'.•*?'? ù'^j-i • .\ 'l 
s..;:.. L'accesso :, ••• 

ai corsi 
Si • potrà • inoltre '' consen

tire ai giovani che Io deside
rino e che abbiano comple
tato - nel quadriennio la for
mazione culturale generale, di 
accedere > direttamente, ' senza 
passare ; per ; l'anno -. terminale 
di perfezionamento, a quei cor
si • di specializzazione profes
sionale regionale che non ri
chiedano il possesso di un di
ploma conclusivo, di scuola se
condaria: in modo da antici
pare di un anno il consegui
mento delle qualifiche neces
sarie per l'ingresso nel lavoro. 

Se attorno a questo schema 
si è venuto manifestando un 
consenso di massima, cosi che 
è stato dato mandato al pre
sidente della Commissione on. 
Di Giesi di tradurlo ;• in < un 
articolalo legislativo, su altri 
temi, invece, il consenso è 
ancora parziale o sono rima
sti punti anche rilevanti , di 
dissenso. Elenco alcuni di que
sti temi: ,; , :. -, ,;. ;-., ,,-r:^: 

, •••( •. -i '••. ~' '• *. 

f f e Quale valore dovrà avere, 
^^ • ai fini professionali, il di
ploma conclusivo di scuola se
condaria? Per alcuni gruppi po
litici esso dovrà rappresenta
re solo un accertamento cul
turale (la a maturità ») , men
tre l'abilitazione dovrà in ogni 
caso essere rinviala a momen
ti e sedi ulteriori. A noi sem
bra invece che, se ha un sen
so la distinzione fra un qua
driennio di formazione gene
rale ' e di preparazione pre-
professionale e un anno ter
minale di perfezionamento, in 
un determinato indirizzo con 
caràtteri • più ^Declflcamente 
professionalizzanti, quest'anno 
tefmiriale ' debba" '«onfcludersi 
— almeno in tulli ì casi in 
cui ciò sia possibile Ì e sem
pre, comunque, per grandi fi
gure professionali — con un 
diploma che abbia anche va
lore di abilitazione. Altrimen
ti è tutta la scuola secondaria 
che rischia di configurarsi e-
sclusivamente come una scuo
la ponte, di impronta liceali-
stica, prolesa verso l'universi
tà; per non parlare del ritar
do che verrebbe a • determi
narsi - nell'età di ingresso al 
lavoro dei giovani che voglio
no conseguire una professio
nalità intermedia., ,.. . .;,„,. . 

A Debbono esistere gli isti-
•^* luti scolastici postseconda-
rì, di durata biennale o trien
nale, previsti nel progetto go
vernativo? Sul problema si è 
discusso molto, senta però an
cora giungere a una soluzio
ne definitiva. In generale, co
munque, si è escluso!, che tali 
istituii possano essere genera
lizzati o assumere l'estensio
ne e la rilevanza ad essi at
tribuite nella proposta Malfat
ti; e si è detto invece che 
essi potranno essere previsti 
solo in quei casi (si è fatto 
l'esempio dell'attuale istituto 

Lanciato dai comitati promotori di Napoli 

Appello per rincontro 
nazionale degli studenti 
l'assemblea si svolgerà il 19 nel capoluogo cam-

' pano — u proposte per una base di discussione 

NAPOLI — I nuclei promoto
ri deU'»saociMiooe unitaria 
degli studenti, che stanno 
sorgendo in numerose citta, 

; si incontreranno il 19 prossi
mo a Napoli. La proposta 
di questo incontro nazionale, 

: partita dall'assemblea dei nu
clei di Milano, è stata rac
colta dai nuclei promotori di 
Napoli che hanno approvato 
e rivolto agli studenti un ap
pello. 

•: I nuclei napoletani propon
gono come base programma-

> tka dell'incontro studentesco 
; nastonale una precisa piatta-
: forma di lotta per una rifor-
; ma radicale di tutu l'istru
zione. Grandi però sono le 

: resistense e i tenutivi di di-
j Uslonare nel tempo il dibat
tito parlamentare (sono di 

! fronte al Senato la riforma 
universitaria e alla Camera 

: la riforma della media supe
riore). Occorre rispondere a 
queste forse — dice l'appel
lo — con U mobilitazione e 

• : la lotu di un grande movt-
! mento nazionale degli studen
ti che affermi la necessità 

; del rispetto dagli accordi pr> 
• si » giugno dai partiti demo
cratici. • 

; rei thè questo movimento 
•azionale degli studenti si svi-

: leppi * necessario — prose-
i ^B^a^C •> • • j a jaB j ia^^ •••wpssja,^ ess> 

«fetenza, dar viU in ogni 

scuola a forme sempre più 
forti e vive di democrazia. 
costruire un rapporto saldo e 
positivo con il movimento 
operalo e con il mortmenio 
dei giovani disoccupati. 

L'appello sintetizza in sei 
ponti le richieste alle forse 
politiche e al governo: 1) ap
provare entro l'anno scola
stico in corso le leggi di ri
forma in discussione al Par
lamento portando tale discus
sione a livello di massa con 
Incontri pubblici nelle scuole; 
2) isolare le manovre di di
lazione del ministro Malfatti; 
3) impegnarsi a formulare un 
progetto unitario e di legge-
quadro della formazione pro
fessionale che mena fine al 
suo uso clientelare, specie nel 
Mezzogiorno; 4) chiarire di
rezione e consistenza del ta
glio previsto nel bilancio sU-
tale In materia scolastica: oc
corre salvaguardare 11 diritto 
allo studio e l'edilizia scola
stica sopratutto nella, fascia 
dell'obbligo; 5) autorizzare 
con circolare samlsuriale tm-
mediaU i consigli di Istituto 
ad istituire un monte-ore (10 
per cento) per attrvIU auto
gestite all'interno dell'orario 
scolastico; 6) modificare gU 
organi coUegUH < i «ridendo 
pubbliche le sedeU sostituen
do al contiguo di classe l'as
semblea di classe di studenti, 
docenti e genitori. 

nautico) nei quali non è pen
sabile clic possa ; bastare né 
l'anno finale : di perfeiiona-
mento né *• i • corsi -• professio
nali di breve periodo promos
si dalle Hegioni. Sì tratta pe
rò di individuare, proprio per 
evitare il pericolo di una ten
denza >- alla generalUzaiione, 
quali possono essere questi ca
si: anche per questo motivo 
il ' comitato ha deciso di af
fiancare ai propri lavori una 
commissione che, con l'ausi* 
Ho di esperti, proceda a una 
indagine sui profili professio
nali. Un problema connesso è 
quello del momento in cui col
locare l'accesso a tali istituti 
(o scuole speciali, • per usare 
la terminologia, che ci pare 
preferibile, - adoperata dalla 
proposta repubblicana): se do
po * l'intero ciclo : dei ' cinque 
anni di scuola secondaria op
pure — come per diverse ra
gioni pare più opportuno — 
alla conclusione del quadrien
nio di formazione generale. ' 

A Come deve ' collocarsi la 
^^ nuova scuola secondaria 
nel quadro dell'ordinamento 
scolastico complessivo? Còme 
è noto diverse proposte legi
slative — PCI, PSI, PRI , 
PSDI, PLI — prevedevano un 
intervento : anche sulla scuola 
inferiore, sia per riqualificar» 
ne i livelli e i contenuti sia 

•per.- anticipare - i tempi della 
scòlariuaziòne e i ' traguardi 
formativi in modo da rende
re possibile il completamen
to del primo biennio di scuo
la secondaria entro i 15 anni 
e dell'intero ciclo entro i 18. 
Queste proposte sono state re
spìnte dalla DC e dal gover
no. Si è però convenuto — ma 
questo punto dovrà essere ul
teriormente precisato — di av
viare, contemporaneamente al
l'entrala in vigore della nuo
va scuola media superiore, la 
sperimentazione sia dell'antici
po a 5 anni dell'inizio della 
scolarità obbligatoria sia • di 
interventi di ristrutturazione e 
riqualificazione della scuola di 
b a s e . V'ì*'•";. :.••••>:;?'••'• .{;;•;•'.:' .;:.' '.•' 

#fe Come dovrà attuarsi il prò-
. • lungamente dell'obbligo 
scolastico sino ai 15 anni? E ' 
stata avanzala la proposta, so
stenuta-da lutti i gruppi po
litici tranne,, il nostro, che il 
completamento dell'obbligo 
possa avvenire anche fuori del
la scuola secondaria, attraver
so la frequenza di un sono 
di formazione professionale re
gionale. Abbiamo sottolineato 
che ciò significherebbe, però, 
rinunciare all'innalzamento del 
livello di formazione culturale 
comune a tutti i cittadini. 

La questione ° 
• ;._. decisiva, : f , 

Questo è, in sintesi, il pun
to sui lavori del comitato ri
stretto. Ma è chiaro che, qua
le che - aia - la soluzione che 
prevarrà sui problemi su cui 
finora si è manifestata una 
divergenza, la questione deci
siva rimane quella — ancora 
largamente da discutere — del
l'ordinamento catturale : che 
avrà la m o v a scuola riforma
ta (è in particolare, data la 
scelta - compiuta, - i l quadrien
nio) e del rapporto che in es
sa si stabilirà fra formazione 
culturale e professionalità, tra 
studio e lavoro. Si tratta cioè 
di assicurare l'avvio di un pro
cesso di effettivo e qualificato 
rinnovamento culturale; e di 
evitare che la • nuova - scuola 
abbia un'impronta lieealistica 
(che ne conformerebbe il ca
rattere di scuola impiegatizia), 
ponendo invece l'obiettivo di 
una scuola che in tutti i suoi 
indirizzi promuova l'acquisizio
ne di una reale base dì pro
fessionalità e sappia stabili
re un rapporto nuovo e piò 
avanzalo con l'attività produt
tiva e con i l lavoro. t.\ 

Infine un'ultima questione, 
prima di concludere. E ' chia
ro — e già vi ho accenna
to — che l'obicttivo di giun
gere rapidamente al varo del
la legge • di • riforma richiede 
che ogni parte politica non si 
irrigidisca pregiudizialmente 
sulle proprie posizioni di par
tenza: la legge che uscirà dal 
parlassenlo non potrà coinci
dere con nessuna delle pro
poste presentale (né quella del 
governo né quelle dei vari 
partiti), ma sarà il fratto di 
un'intesa che comporterà, su 
determinale questioni, anche 
l'adozione di soluzioni di com
promesso. Per quel che ci ri
guarda ìatendìasao contribuire 
perché a questa intesa si giun
ga il più presto possibile, se
condo gli impegni indicati nel
l'accordo programmatico fra i 
parlili. -.>,- ; 

E' però altrettanto eviden
te che deve trattarsi di nna 
legge che. anche se non cor
risponderà pienamente a tul
li gli obiettivi da noi indi
cati, dovrà tuttavia «vere un 
chiaro e incisivo contenuto ri
formatore. Anche per questo 
è necessario che la discooùo-
ae mmm ai esaurisca a d con
fronto alPinierao del cernita
lo ristretto; ma ai estenda nel 
aacsa, in modo che possa far
ai sentire e posar* l'iaasrv**. 
•o della forse rìforatatrìci. -

GhiMppt CMaVaittt) 

Consegnata al compagno Longo la tessera 78 
no un partito tanto diverso dagli altri: l'Im
pegno, la disciplina, lo spirito di sacrificio 

ROMA — Il compagno Luigi Longo ha rice
vuto la tessera del '78. Una cerimonia sem
plice: - in - una sezione rpmana, alla nuova 
Magllana, compagni e cittadini del quar
tiere si sono stretti intorno al presidente 
del Partito in una calorosa manifestazione 
di affetto. L'assemblea è stata presieduta 
dal compagno Paolo Clofl, segretario della 
Federazione, che ha ricordato come la capi
tale, che è al centro di uno scontro acuto 
tra forze del rinnovamento e della conser
vazione, abbia bisogno di un Partito più 
forte, capace di sviluppare ancora il suo 
carattere di massa. Sono I temi sui quali 
ha poi insistito il compagno Longo, Il quale, 
In un breve Intervento, ha sottolineato le 
caratteristiche proprie del PCI, che ne fan-

— anche — di ciascun militante, la parteci-
;pazione attiva, piena alla vita dell'organiz
zazione e alla formazione delle sue scelte 
politiche. Nel corso della riunione ha par
lato anche il compagno Gustavo Imbellone, 
responsabile della zona e sono stati pre
miati alcuni militanti che si sono partico
larmente distinti nell'attività di proseliti
smo. Un applauso caloroso ria salutato quin
di il momento in cui il segretario della se
zione Ardeatina ha consegnato la tessera 
del '78, contrassegnata dal numero 1, a Lui
gi Longo. La manifestazione ha segnato l'av
vio ufficiale del « mese del Partito a Roma ». 

Nuovi referendum e « carisma » non evitano la spaccatura 

>v*: :r?n l I radicali escono 
dal congresso divisi 

in tre tronconi 
Si costituisce) \ in movimento autonomo il gruppo di -. Caputo 
La contestazione a Pannella — Come si manovra un'assem
blea « libertaria » con la demagogia e i giochi di potere 

1 • i l • * <% & v? \<r &~- H 
Dal nostro inviati 

BOLOGNA — - I l . congresso 
radicale ha deciso di «di fen
dere i nove referendum »: 
perciò dà mandato ai nuovi 
organismi dirigenti di appro
fondire le possibilità di varar
ne altri cinque (droga, cac
cia , energìa nucleare, Testo 
Unico di PS ed enti ecclesia
stici) , considerando di non 
essere in grado «ne l momen
to attuale di definire un nuo
vo ' progetto ' referendario ». 
Nessuna traccia c'è. invece, 
nei documenti finali, di ini
ziative contro i ' pericoli di 
infiltrazioni fasciste (il grup
po bolognese di Giuseppe Ca
puto che li aveva denunciati 
ha dato vita al Movimento 
dei radicali di sinistra, • in 
polemica con il P R ) , mentre 
la questione dell'uso del fi
nanziamento pubblico (que
stione discussa ' tra chi vor
rebbe , utilizzarla per finan-

Sarebbe stata disposta da Bonifacio in seguito all'aggravarsi dello scandalo 

Inchiesta ministeriale a Reggio C 
su Consorzio industriale e Procura 
L'inerzia del capo dell'ufficio inquirente Bellinvia - La denuncia del compagno 
Tripodi e le indicazioni della mozione comunista - Arrestato un altro mafioso 

ROMA : — Il ' ministero di 
Grazia e Giustizia avrebbe 
dato il • v ia ad un'inchiesta 
sulla - gest ione del Consorzio 
industriale di Reggio Calabria 
(ASI, l 'organismo a l ' centro 
di graviss ime % contestazioni 
per la concessione dei - su
b-appalti al la mafia) e sui 
troppo lunghi silenzi mante
nuti,..sulla'.. scandalosa que
stione dalla Procura del la re
pubblica della" c i t tà . r ' '. : 

La notizia — diffusa oggi 
dall'Espresso, ma non ancora • 
confermata — segue di poche 
ore la richiesta formulata dal 
compagno ' Girolamo = Tripodi. 
sindaco di Polistena e mem
bro del comitato direttivo del 
Consorzio, che gli atti di al
cune importanti pratiche i-
struite dall'ASI fossero fi
nalmente trasmesse alla ma
gistratura ' (la ' richiesta era 
stata sprezzantemente respin
ta dal presidente dell'ASI. 
ing. Giovanni Cali); e l'arre
sto di dieci mafiosi nei cui 
libri •' contabili - ' risultavano 
chiaramente iscritti proventi 
non solo di sequestri di per
sona ma anche di lucrosi af
fari realizzati all'ombra del 
Consorzio e con i soldi della 
Cassa per il Mezzogiorno. -
v Secondo le indiscrezioni del 
settimanale, il ministro Fran
cesco Paolo Bonifacio avreb
be incaricato i suoi uffici di 
raccogliere la più ampia do-
cumentazione ' possibile sul 
Consorzio reggino, utilizzando 
gli archivi della Cassa, della 
Regione Calabria, del mini
stero •- per *' gl'interventi nel 
Mezzogiorno e del Genio civi
le reggino, cioè di nodi fon
damentali per il traffico delle 
pratiche che in un modo o 
nell'altro chiamano in causa 
l'ASI. 

Da qui ad avviare necessa
riamente anche un'indagine 
preliminare sull'atteggiamen

to della magistratura inqui
rente nei confronti del Con
sorzio — appunto sulla linea, 
a quanto . sembra di'capire. 
che appena una settimana fa 
era stata ribadita in seno al
lo stesso direttivo del Con
sorzio dal compagno Tripodi 
— il passo è breve. « Delle 
attività del Consorzio guidato 
da Cali — osserva l'Espresso 
— avrebbe dovuto occuparsi 
da tempo il Procuratore della 
repubblica di Reggio Cala
bria. Carlo Bellinvia, in se
guito al le segnalazioni arriva
t e alla procura da partiti e 
sindacati . •- Dopo l'inizio del
l'inchiesta a carico di Bellin-

A Milano 

il ministro 

cinese 

delle Poste 
MILANO — A coclusione del
la sua visita ufficiale in Ita
lia. il ministro cinese delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
Chung FuHsiang. è stato ri
cevuto nella sede della Fon
dazione Carlo Erba dal mi
nistro delle - Poste italiano 
Vittorino Colombo. 

Ringraziando dell'amiche
vole accoglienza, Chung Fu
Hsiang ha brevemente ricor
dato come il suo paese ab
bia bisogno, per il suo pro
gramma di modernizzazione, 
della collaborazione dei paesi 
tecnologicamente più avanza
ti. e ha auspicato che la col
laborazione avviata con l'Ita
lia possa svilupparsi positi
vamente in questa direzione. 
Questa cooperazione — ha 
detto — dovrà svilupparsi sul
la base dell'amicizia fra i 
popoli dei due Paesi 

via in seguito alla misteriosa 
scomparsa di alcuni fascicoli 
relativi a procedimenti con
tro elementi mafiosi (ci si ri
ferisce all'azione disciplinare 
aperta davanti ' al Consiglio 
superiore della magistratura. 
ndr), la Procura generale di 
Catanzaro avrebbe esposto al 
ministro Bonifacio l'opportu
nità - di iniziare ' un'indagine 
sul Consorzio e sui lunghi si
lenzi del Procuratore Bellin
via ». .'; ~;v:" ' 

Ora. nell'assenza di tempe
stivi ''•- chiarimenti del -'• mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
appare intanto non chiaro il 
motivo del tortuoso giro in
trapreso dalla PG di Catan
zaro in luogo, ad esempio, di 
un intervento diretto che a-
vrebbe potuto e potrebbe tut
tora esplicarsi in vario modo. 
non escluso — se appeqa e-
siste - un ' appiglio — , quello 
dell'avocazione. •-•'•'>••'-*.--

' Quanto al senso dell'inizia
tiva ministeriale, essa sembra 
in ogni " caso : rappresentare 
piuttosto una prima manife
stazione di consapevolezza 
della portata politica dell'ini
ziativa dei comunisti — al 
centro, la " settimana scorsa, 
di un'affollatissima conferen
za stampa a Montecitorio — 
di presentare alla Camera u-
na moione ;! sul ! I problemi 
posti dal dilagare della cri
minalità mafiosa in Calabria 
per impegnare il governo al
l'adozione di una serie di mi
sure tanto urgenti quanto di 
possibile : e anzi necessaria 
attuazione già per via politi
co-amministrativa. ••••• * a.-': 
'•> E. appunto, tra gl'impegni 
sollecitati dal PCI nel campo 
della difesa e della piena af
fermazione dell'ordine •- de
mocratico c'è quello di un 
intervento ministeriale per il 
mass imo - rendimento • degli 
uffici giudiziari anche rimuo

vendo — sottolinea la mozio
ne — situazioni di negligenza 
e di tolleranza. . M' *'• - v 

Sul piano infine della cro
naca. c'è da registrare l'ar
resto. la notte scorsa a Pra-
tovecchio (Arezzo) ' dove si 
trovava al soggiorno obbliga
to. di Giuseppe Papalia. 28 
anni. - di Delianuova (Reggio 
Calabria). Anche lui farebbe 
parte - di - quella cosiddetta 
« banda . del > cinghiale > cui 
apparterrebbero anche i dieci 
arrestati due giorni fa nel 
reggino . . 

' • • ' • . . • ' • • ' , 

'Grave lutto 
di Ezio Oddi 

S'è spento Ieri all'ospedale 
San Giovanni, dopo una lun
ga e dolorosa malattia, - il 
compagno Ennio Oddi, pa
dre del compagno Ezio, capo 
ufficio diffusione dell'Unità 
di - Roma. Aveva 82 anni e 
dal 1944 era iscritto al Par
tito. i *r>.<w,ì\--\iu, . •..:._-,-•.. 
- Al caro compagno Ezio e 

agli altri familiari dello scom-

Earso — la moglie Carnici
na e i figli Quirino, Aldo. 

Odda e Amelia — giungano 
in questo momento le con
doglianze più affettuose e 
fraterne dei compagni della 

- redazione dell'Unità di Ro
ma e di Milano. .. 

k" I senatori del frappo parla
mentar* comunista tono lanuti 
•4 casaro prestati SINZA EC
CEZIONE alla seduto di «tota-
di 3 novotnfcre. 

• • • ' • • • ' • 

,- - I deputati comunisti sevo te
nuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di f io-
vedi 3 aavenioro* 

L'aseemMea del truppe dei 
deputati comunisti è convoca
ta per fiovedi 3 
alte ore »,30. 

zlare i referendum e chi per 
attività completamente ester
ne al partito) è stata discus
sa nella tarda serata insieme 
a quella dell'elezione dei nuo
vi organismi dirigenti. E' tutto 
qui il «messaggio» lanciato dal 
congresso radicale • al paese. 
così com'è contenuto nella 
mozione firmata da Aglietta. 
Spadaccia e altri, approvata 
dal congresso con • 443 t voti, > 
88 contrari. 135 astenuti. Non 
è stata dunque raggiunta la 
maggioranza dei • tre quarti 
che — a norma di statuto — 
vincola il gruppo dirigente e 
l'intero partito all'attuazione 
dei contenuti della mozione. 
Adelaide Aglietta è stata poi 
riconfermata a larghissima 
maggioranza segretaria . del 
Partito. ••••••• --•'•• 

Al dì là del risultato della 
votazione resta il dato di un 
congrèsso senza vincitori, né 
vinti. La maggioranza rag
giunta dal gruppo Aglietta-
Spadaccia ha infatti un prez
zo che non era mai stato pa
gato: quello di una frattura 
all'interno •• del ' gruppo diri
gente, fotografata anche dal 
voto. La durezza con la qua
le è stata motivata l'asten
sione (e c'è la volontà di spa
rare a vista su tutto quello 
che si muove nel partito che 
non sia emanazione del grup
po dirigente ». e si cerca di 
affogare nella mozione degli 
affetti la cialtroneria di ini
ziative come l'attacco di Spa
daccia a Teodori ») dice che. 
chiuso il congresso, si riapri
rà lo scontro politico. E sarà 
un fatto non privo di conse
guenze per un gruppo diri
gente che non esce certo le
gittimato dall'andamento del 
congresso e per un partito 
che non potrà fare riferimen
to ai tre tronconi che si sono 
configurati - (gruppo Spadac
cia. gruppo Teodori, nuovo 
movimento di Caputo). t .<-

Vite • parallele di un ' con
gresso: così si potrebbero del 
resto riassumere i quattro 
giorni di dibattito • radicale. 
Lungo una rotaia correva in
fatti l'enunciazione politica — 
libertaria, aperta a tutti, che 
valorizza i e diversi » — lun
go : l'altra rotaia procedure 
congressuali e risse di potere 
che stupiscono chiuque abbia 
un po' di • cognizioni di vita 
democratica e - che non ga
rantiscono i militanti né dagli 
eccess i demagogici, né dalle 
improvvise rivoltate di fritta
ta. La più caratteristica edi
versità ». del congresso " di 
questo piccolo partito sta for
s e proprio in questa machia
vellica possibilità per il grup
po dirigente di tenerlo in pu
gno. usando e abusando del
la disponibilità dei singoli ad 
essere protagonisti. .. 

E ' lungo questo binario che 
corre il treno di un gruppo di
rigente uscito profondamente 
spaccato dal congresso, an
che s e su discriminanti poli
tiche non sempre chiarissime. 
E lungo il quale, soprattutto. 
marcia la locomotiva di testa 
di Marco Pannella. . ._•:. 

La sua entrata in scena di 
ieri mattina è stata esempla
re . Ha potuto parlare più a 
lungo di qualunque altro con
gressista e prima delle vota
zioni delle mozioni politiche. 
come voleva. Ma dopo grandi 
clamori e una guerriglia di 
mozioni e . mentre tre espo
nenti del « Fuori » gli balla
vano attorno come Minnie Mi-
noprio e un militante trave
stito da palestinese veniva 
allontanato con metodi più da 
rugbisti che da non violenti. 
Una scenografia perfetta per 

fa ; A 

chi, facendo appello al diritto 
di tutti ad esprimere le pro
prie • « diversità ». punta le 
sue carte sull'emotività deila 
platea per ricomporre ,non i 
contrasti politici, ma la fidu
cia degli ascoltatori. E alla 
fine del discorso, in effetti. 
a dissentire . rumorosamente 
erano solo i militanti vicini a 
Giuseppe Caputo. Il resto del
la platea — la maggioranza 
— appariva soprattutto sod
disfatta di aver ritrovato al
meno il fascino di un punto 
di riferimento. Insomma. ' il 
carisma è talvolta divino, ma 
l'abilità di manovrare 1 con
gressi la possono imparare 
tutti: anche i « l ibertar i» . 

Vanja Ferretti 

Nuove prese 
di posizione 

per la finanza 
delle Regioni 

ROMA — Altri ' presidenti di 
giunta regionale hanno espres
so ieri la vivissima preoccu
pazione che la mancata ema
nazione da parte del governo 
dei decreti finanziari relativi 
alla piena attuazione della 
legge n. 382 possa riaccendere 
quella conflittualità tra Stato 
e autonomie che negli ultimi 
tempi sembrava faticosamente 
rientrata. Unanime è dunque 
la richiesta che riprenda ur
gentemente il confronto poli
tico tra governo e Regioni. 
• Il - presidente della giunta 

piemontese, ••'• Aldo -? Vigllone 
(PSI) . ha così commentato la 
inadempienza governativa: 
« I l governo ha proposto di 
riferirsi al disegno d ì : legge 
di bilancio per il '78 anziché 
alle previsioni aggiornate del 
bilancio '77. Se ciò ' veniise 
accettato ne deriverebbe una 
amplissima discrezionalità del 
governo nel determinare < le 
risorse finanziarie da trasfe
rire. poiché molte voci del bi
lancio '78 interessate al tra
sferimento sono state già ri
dotte e addirittura soppresse 
cosi da svuotare, già in linea 
di principio, i futuri bilanci 
regionali ». : ' ;1: 

«Ciò che chiediamo al go
verno — ha concluso Vigllone 
— è che si decida a esporre 
con chiarezza e senza reti
cenze le sue proposte com
plessive ». ' ' ' •-• 

Il de D'Aimmo, presidente 
della giunta del Molise, ha 
detto che tutto è tornato « in 
alto mare » e che « la man
canza ; di adeguati : finanzia
menti porterebbe serie diffi
coltà alle Regioni. Si tratta 
di un estremo tentativo di 
contrastare l'importante rifor
ma defla 382, ma lo stato re
gionalista è ormai una realtà 
e le funzioni. trasferite non 
possono essere vanif icate». 

Partita per l'URSS 
una delegazione di 

attivisti del PCI 
ROMA — E" part i ta per Mo
sca una delegazione di com
pagni premiati per il lavoro 
svolto nell 'attività di tessera
mento e proselit ismo al PCL 
La delegazione composta d i 
51 compagni, è diretta dal 
compagno Giuseppe D e Fe
lice del Comitato Centrale e 
della Segreteria del Comitato 
Regionale del la Toscana. . 

Gli ultimi giovani di un paese d'Abruzzo stanno per emigrare 

Hanno il diploma ma una sola scelta, l'Olanda 
•1 y ^>J 'Tri-' 

Nostro S*TTÌZÌO 
FOSTECCHIO (L'Aquila) — 
IT questo ita piccolo c o i w K<, 
iwOa stretta valle deTTAterno. 
Qui Vemigrazione non fa no
tizia. Si parte da sempre; nel 
solo dopoguerra la popola
zione si è ridotta di due 
terzi: le miniere del Belgio 
negli anni Cinquanta e, più 
recentemente, la Francia, la 
Germania* U Canada. 

A Fontecchio i quarantenni, 
i trentenni sono pochi: i più 
e fortunati » stanno a Roma o 
in qualche città dei nord e 
tornano in .-. periodi come 
questo, i * morti», U Natale. 
la Pasqua. Insieme alle don
ne. ai vecchi, ci sono però 
parecchi giovani, .- ragazzi 
che sono andati a scuola o 
muratori: fa «notizia» dun
que U fatto che una cinquan
tina di essi abbiano deciso — 
si dice — di partire per Vo
lando, U 4 novembre prassi-

cDa Fontecchio in Olanda? 
A me non rifatta, «t informi 
meglio ». La doma che tuter-
peUktmo aWingresso dei pae
se è incredula. Pia in centro, 
davanti ai due bar, ci sono 
dei ragazzi: « Guardi che qui 

da Fontecchio non parte nes
suno. Sono di ViUa Sant'An
gelo, Ripafagnano. Goriano 
Valle, paesi pie infelici del 
nostro*. J giovani con i quali 
parliamo sono diplomati, ma 
spesso lavorano a cottimo 
come muratori per le due 
imprese del posto. Si avvici
na un uomo anziano: « Forse 
quelli che partono non sanno 
— dice — che aW estero non 
sei mai libero come al tuo 
paese. Speriamo che sia vero 
quello che si dice...». 

Ma che cos'è che si dice, 
esattamente? Che i giovani 
che vanno in Olanda saranno 
pagati più di un milione al 
mese; che lavoreranno 50 ore 
settimanali ed avranno U 
contratto per un anno; che 
saranno impegnati aUa co
struzione di una città dove 
abiteranno 309 mUa abitanti; 
che si pad tornare anche 
prima ma pagandosi ìe epese 
di ritorno. E chi sono quelli 
che partano? Sono ex-allievi 
del centro di formazione pro
fessionale (altre al corso per 
muratori,. coni per terme*' 
dnwNci e stenooottùagrafe) 
diretto dal parroco del paese, 
don Emidio Di Pasquale, 
personaggio dinamico « a 

quanto pare un po' discusso 
(^ Forse — dice un giovane 
— le iniziative che prende 
sarebbero anche buone, ma a 
molti di noi sembra che la 
maniera in cui sono gestite è 
sbagliata*). > > ' •"-

Oltre al centro di forma
zione professionale, don E-
midio gestisce una casa di 
riposo C« Casa Serena » per 
genitori di-figli emigrati), e, 
ammessi alla casa per anzia
ni, un istituto per ragazzi: 
larghe costruzioni all'imme
diata periferia del paese. Una 
cinquantina, in media, gli an
ziani ricoverati; • altrettanti, 
più o meno, sìa i ragazzi del
l'istituto che gli allievi dei 
centro. Nello spopolamento 
progressivo dei paese — da 
1.500 a poche centinaia di a-
bHanti — le iniziative € assi
stenziali » detta • parrocchia 
diventano un'alternativa al 
lavoro che non c'è e a 
tuffo attelio che manca: 
qualcuno dice che nei * cen
tro» il diploma di scuola 
media si prende con maggio
re facuita che alla scuòla 
statale; che negli appalti per 
opere pubbliche gestiti dalla 
parrocchia di • Santa • Maria 
détta. Pace, vengono utilizzati 

anziani della casa di riposo e 
ragazzi dell'istituto. 
> A Fontecchio, come in altri 
paesi di questa zona degrada
ta, finita la pastorizia la 
disgregazione ha smembrato 
le famiglie, ha perfino diviso 
la gente netta caccia a piccoli 
vantaggi: qualche posto atta 
Fiat di Sulmona, qualche ra
gazza atta SÌT-Siemens del-
r Aquila sona sfate le uniche 
poesibSità di lavoro e solo 
neali attimi anni. «Quei po
chi poetiche si creano atta 
casa di riposo, ai centro, al-
Tietìtmto — dice un giovarne 
— ' legano' • intere • famiglie, 
cosicché fino a pochi anni fa 
in questo paese nessuno si 
opponeva a un c l ima di favo-
riamtj e di discriminazione ». 
? Recentemente tono tornati 
— pensionati anzitempo ' per 
silicosi — gruppi di lavorato
ri dotte miniere del Belgio. 
mentre i giovani che sono 
andati a scuola si sono dati 
da fare, hanno creato 8 cìr
colo culturale e Salvador Al
iente» e aperto una piccola 
sezione dei PCI; qualcosa si 
i mosto nel paese. Sanno 
molte idee, hanno partecipato 
con passione alle ultime ele
zioni, la lista di sinistra ha 

ottenuto solo tre voti in me
no rispetto a quella della 
DC: 190 contro 183. Ce 
oggi una maggiore consape
volezza tra la gente, pur se 
la condizione generale di 
degradazione e di abbandono 
determina qualche scoramen
to. Ciò che non è cambiato, a 
Fonfercnio. è l'assenza di ini
ziative pubbliche: « Don E-
'midio — dice un giovane — 
gestisce i corsi Crucis, orga
nizza la colonia estiva, è 
sua runica sala agibue del 
paese dove si danno film del
la "San Paolo" atta domenica 
a #0 lire». 
' Un cl ima petente..non c'è 
dubbio. Ed è a questo clima 
che i giovani cercano di 
tfngg'tre. Si avvicina un ra
gazzo che parte per l'Olanda, 
ha diciatto anni: « Ci vado 
per fare un'esperienza — dice 
a coca bassa —, si pfdrA». 

Sono ragazzi molto giovani, 
come Mario, che ha frequen
tato S centro di formazione 
professionale e ci ha preso 
anche la licenza media: non 
hanno firmato nessun con
tratto, hanno solo dato U 
nome quando sono venuti i 
padroni olandesi, pochi gior
ni fa. Ma quell'incontro, co

me dice uno che aveva pau
sato di partire e poi ci ha 
rinunciato, «mi ha reto per
plesso: hanno detto che la vi
ta in Olanda costa molto, che? 
l'orario di lavoro è pesante, 
che si lavorerà con il sistema 
della catena di montaggio... ». 

Con questi giovani in pro
cinto di partire trascorriamo 
cosi U pomeriggio. Dotta cur
va fuori dei centro abitato ti 
vede.tatto ti paese, col vec
chio ' centro ' - medjoevoui 
(* Non si potrebbe — dica • * 
giovane — valorizzare quei 
rudsri per il turismo?*), in
tatta la torre dei baroni Cor
vi, la chiesa di San Franta-
tco. vecchie casette batte; la 
parte nuova del paese, con le 
case rinnovate, ampliate o 
ridipinte dagli emfcrrari for
nati dì recente: la larga cano
nica bianca, nuova, a fianco 
della chiesa di S. Maria detta 
Pace (*Don Emidio non c'è, 
è andato all'Aquila*). Pasta 
un'autoambulanza. qualche 
vecchio detta casa di ripoto 
va all'ospedale: « E' il nostro 
autobus di linea», dice con 
amara • ironia un ragazto, -

Nadia TarafiM 
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